
INTRODUZIONE ALLA SACRA SCRITTURA 
RIVELAZIONE PUBBLICA – RIVELAZIONE PRIVATA (CCC n. 65-57) 

RIVELAZIONE PUBBLICA: Cristo Gesù è "Mediatore e pienezza di tutta la Rivelazione". 
Dio ha detto tutto nel suo Verbo: "Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in 
diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio" ( Eb 1,1-2). Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo, è la Parola unica, perfetta e 
definitiva del Padre, il quale in lui dice tutto, e non ci sarà altra parola che quella. “Dal 
momento in cui ci ha donato il Figlio suo, che è la sua unica e definitiva Parola, ci ha detto tutto 
in una sola volta in questa sola Parola e non ha più nulla da dire. . . Infatti quello che un giorno 
diceva parzialmente ai profeti, l'ha detto tutto nel suo Figlio, donandoci questo tutto che è il suo 
Figlio. Perciò chi volesse ancora interrogare il Signore e chiedergli visioni o rivelazioni, non solo 
commetterebbe una stoltezza, ma offenderebbe Dio, perché non fissa il suo sguardo 
unicamente in Cristo e va cercando cose diverse e novità”. La rivelazione è contenuta tutta nei 
Libri della Scrittura, secondo il Canone della Chiesa. 

RIVELAZIONE PRIVATA: Non ci sarà altra Rivelazione: "L'Economia cristiana, in quanto è 
Alleanza Nuova e definitiva, non passerà mai e non è da aspettarsi alcuna nuova Rivelazione 
pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo". Tuttavia, anche 
se la Rivelazione è compiuta, non è però completamente esplicitata; toccherà alla fede 
cristiana coglierne gradualmente tutta la portata nel corso dei secoli. Lungo i secoli ci sono state 
delle rivelazioni chiamate "private", alcune delle quali sono state riconosciute dall'autorità della 
Chiesa. Esse non appartengono tuttavia al deposito della fede. Il loro ruolo non è quello di 
"migliorare" o di "completare" la Rivelazione definitiva di Cristo, ma di aiutare a viverla 
più pienamente in una determinata epoca storica. Guidato dal Magistero della Chiesa, il 
senso dei fedeli sa discernere e accogliere ciò che in queste rivelazioni costituisce un appello 
autentico di Cristo o dei suoi santi alla Chiesa. La fede cristiana non può accettare 
"rivelazioni" che pretendono di superare o correggere la Rivelazione di cui Cristo è il 
compimento. E' il caso di alcune Religioni non cristiane ed anche di alcune recenti sette che si 
fondano su tali "rivelazioni". 

PRINCIPIO ERMENEUTICO: 

Dal Vangelo secondo Giovanni: Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
(Gv 16,12-15).  

Dalle Lettera di San Paolo: “E ora, fratelli, supponiamo che io venga da voi parlando con il 
dono delle lingue; in che cosa potrei esservi utile, se non vi parlassi in rivelazione o in 
scienza o in profezia o in dottrina?” (1Cor 14, 6).  “Che fare dunque, fratelli? Quando vi 
radunate ognuno può avere un salmo, un insegnamento, una rivelazione, un discorso in 
lingue, il dono di interpretarle. Ma tutto si faccia per l'edificazione” (1Cor 14, 26). “Se uno di 
quelli che sono seduti riceve una rivelazione, il primo taccia” (1Cor 14, 30). “infatti io non l'ho 
ricevuto né l'ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo” (Gal 1, 12). “Vi andai 
però in seguito ad una rivelazione. Esposi loro il vangelo che io predico tra i pagani, ma lo 
esposi privatamente alle persone più ragguardevoli, per non trovarmi nel rischio di correre o di 
aver corso invano” (Gal 2, 2). “Perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, 
vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui” (Ef 1, 
17). “come per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero di cui sopra vi ho scritto 
brevemente” (Ef 3, 3).  

Dagli Atti degli Apostoli: “È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro 
obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, 
dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste 
cose. State bene!” (At 15,28-29).  

Dall’Apocalisse: Rivelazione di Gesù Cristo che Dio gli diede per render noto ai suoi servi le 
cose che devono presto accadere, e che egli manifestò inviando il suo angelo al suo servo 
Giovanni (Ap 1, 1).  

Il cammino della verità è attraverso la rivelazione dello Spirito Santo. La rivelazione, 
prima di Cristo Gesù, è sulla conoscenza della verità piena. Dopo Cristo invece è sulla 
comprensione della verità piena. La comprensione è vera rivelazione dello Spirito Santo. 


